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Dimensione territoriale del volontariato in Lombardia
Nel 2008 in Lombardia le
organizzazioni di volontariato iscritte al
Registro Generale Regionale del

l t i t 4 394 ità i tvolontariato sono 4.394 unità, in parte
presenti nelle dodici sezioni provinciali
e in parte nella sezione regionale del
Registro che comprende 170 enti.

Le organizzazioni iscritte nella sezione
provinciale di Milano sono 969 unità,
gran parte delle quali, 430, hanno sedegran parte delle quali, 430, hanno sede
nel comune di Milano.

Il volontariato del capoluogo lombardo
corrisponde al 22% di quello regionalecorrisponde al 22% di quello regionale
e il comune di Milano ospita il 9,8%
degli enti lombardi iscritti al Registro
del volontariato .
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Il volontariato in provincia di Milano è presente con 1.827 organizzazioni (sia
iscritte ch non iscritte ai registri provinciale e regionale) distribuite in 134iscritte ch non iscritte ai registri provinciale e regionale) distribuite in 134
comuni con 3.083.955 abitanti residenti.
La metà delle organizzazioni, il 49,7%, ha sede nell’Asl Milano, formata dai
comuni di: Milano Bresso Cormano Cusano Milanino Cinisello Balsamocomuni di: Milano, Bresso, Cormano, Cusano Milanino, Cinisello Balsamo,
Cologno Monzese, Sesto San Giovanni.

Le 1.827 organizzazioni di volontariato 
della provincia di Milano coinvolgono 
complessivamente 82.118 cittadini. 
Nello specifico: 
76.632 sono volontari; 
4 768 t ib it4.768 persone retribuite; 

572 religiosi;
146 volontari del servizio civile.
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In provincia di Milano tre persone su cento (sopra i quattordici anni)In provincia di Milano tre persone su cento (sopra i quattordici anni) 
svolgono attività di utilità sociale in organizzazioni strutturate.

Le organizzazioni sono 
composte in prevalenza di 
dimensioni medio piccoledimensioni medio-piccole. 
Il 7,5% degli enti ha meno di 
cinque volontari; il 27,7% ha 
meno di dieci volontari; ilmeno di dieci volontari; il
53% non supera i venti 
volontari. Mentre il 21,4% (383 
realtà) sono di grandirealtà) sono di grandi 
dimensioni (oltre 50 volontari).
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Ma quanto ammonta in termini economici l’impegno dei volontari 
coinvolti nel sociale in provincia di Milano?coinvolti nel sociale in provincia di Milano?

Considerando i 33 700 volontariConsiderando i 33.700 volontari 
sistematici delle organizzazioni 
iscritte si stimano 3.370 
volontari impegnati per 40 orevolontari impegnati per 40 ore 
settimanali. Se si ipotizza uno 
stipendio lordo - costo 
aziendale – annuale di 25.000 
euro, si arriva a stimare un 
risparmio da parte della 
collettività di oltre 84 milioni 
di euro complessivi annui.
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Il profilo dei volontari

Le organizzazioni iscritte al Registro 
del volontariato hanno una forte 
partecipazione femminile: il 56% delpartecipazione femminile: il 56% del 
totale.
I settori nei quali vi è una prevalente 
partecipazione di donne sono:partecipazione di donne sono: 
l’ambito sociale per attività 
connesse alla cura e nella tutela dei 
dirittidiritti

La composizione per età conferma una presenza di persone in età 
adulta che rappresentano il 65% del totale: 
• il 14,6%  è tra i 15 e i 29 anni; 
• il 33,4% è tra i 30 e i 54 anni; 

il 31 8% è i i 64 i• il 31,8% è tra i 55 e i 64 anni; 
• il 20,3 % è tra i 65 e gli 80 anni.
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Le statistiche riguardanti la condizione g
professionale indicano che il 42,9% 
dei volontari è impegnata in un’attività 
lavorativa. Mentre il 20,9% è formato
da pensionati e il 36,5% da volontari in 
“altra condizione”. Su questo dato la 
composizione della popolazione 
residente mostra una presenza di 
volontari pensionati molto alta
(+21,1%). 

Il livello d’istruzione dei volontari è superiore rispetto alla media della
popolazione: un volontario su tre è laureato e uno su due ha il diploma di scuola
media secondaria superiore.p
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Le competenze dei volontari

L’attività formativa coinvolge 995 
i i i i

Segue, l’area professionale con il  34% di cui:
• 23,5% rapporto con l’utente; 
• 13% alle metodologie d’intervento;

organizzazioni, in gran
parte iscritte al Registro, il 69,6% 
degli enti iscritti.
Chi non è tra queste prevede un 

• 7,4% qualificazione del personale. 
Mentre per l’aspetto etico il 21,6 % di cui:
• 12,1% area motivazionale; 
• 5 6% valori dell’organizzazione;q p

apprendimento sul campo. 
La distinzione tra corsi di base e di 
specializzazione mostra che le 675 

i i i i itt l R i t l

• 5,6% valori dell organizzazione;
• 3,9% dinamiche del gruppo

organizzazioni iscritte al Registro nel 
2008 hanno previsto soprattutto 
corsi di base teorici-pratici. 
Il 37,5% ha seguito corsi di , g
specializzazione.
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Le competenze dei volontari

Il confronto con i dati degli anni 
precedenti mostra un aumento diprecedenti mostra un aumento di 
corsi di formazione economico-
finanziaria, +2,5%. 
Segue la qualificazione del personaleSegue la qualificazione del personale, 
+1,7% e
le finalità e valori dell’organizzazione, 
+0 4%+0,4%. 

Tra gli enti iscritti il 38 8% prevede una formazione legata all’ambitoTra gli enti iscritti il 38,8% prevede una formazione legata all ambito 
professionale: 
• 22, 2 % gestione delle risorse umane;
• 21 8% marketing e raccolta fondi;21,8% marketing e raccolta fondi;
• 16,2% gestione economico-finanziaria.
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Attività
La suddivisione delle organizzazioni di volontariato nei 
diversi settori d’attività conferma la vocazione 
nell’assistenza sociale, citata dal 36,9% delle realtà.
Un’associazione su tre svolge attività di assistenzaUn’associazione su tre svolge attività di assistenza, 
conforto e aiuto alle persone in stato di bisogno.
Le altre attività sono:
• filantropia e promozione del volontariato  22,1%p p ,
• ricreazione                                                21,2% 
• area sanitaria                                            17,4%
• cultura                                                       16,8%
• istruzione e ricerca 13 2%• istruzione e ricerca                                    13,2%
• tutela dei diritti                                           11,3%
• cooperazione e solidarietà internaz.          10,9% 
• sport                                                            6,4%p
• sviluppo economico                                     5,6% 
• ambiente                                                      5,5%
• attività religiosa                                            2,8%
• protezione civile 1 1%• protezione civile                                           1,1%
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UtentiIl 16,5% delle organizzazioni si occupa di minori;
il 15 9% di utenti senza disagi specifici;il 15,9% di utenti senza disagi specifici;
il 13,4% di diversamente abili;
il 10,6% di anziani autosufficienti;
il 9 2% di immigrati;il   9,2% di immigrati;
l’   8,9% di familiari di persone con disagio.

Seguono altre tipologie d’utenza: 
7,7% individui in difficoltà economica;
6 3% anziani non autosufficienti;6,3% anziani non autosufficienti; 
5,4% malati e traumatizzati; 
5,0% malati psichici; 
3,3% detenuti;

1,8% malati terminali; 
1,3% vittime di usura;
1,2% genitori affidatari; , % ;

3,2% alcolisti;
3,0% ragazze madri;
2,5% prostitute; 

g
1,2% senza tetto;
1,0% vittime di violenza; 
0,5% profughi;p

2,2% sieropositivi;
1,9% nomadi;

0,5% vittime di sisma;
0,4% tossicodipenti
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Organizzazioni di volontariato distinte per tipologie d’utenti
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Gli organismi che si occupano di protezione civile a Milano e provincia sono più numerosi.
Complessivamente sono presenti un centinaio di associazioni iscritte all’albo regionale di

rv
iz Complessivamente sono presenti un centinaio di associazioni iscritte all albo regionale di

Protezione civile, divise fra Gruppi Comunali, Intercomunali e Associazioni private

Il settore della protezione civile ha coinvolto 16 organizzazioni di
l t i t 9 i h it it i i di t i i il

se

volontariato, 9 gruppi hanno eseguito esercitazioni di protezione civile:
30 esercitazioni in un anno.
L’intervento seguito principalmente è quello di vigilanza stradale in
manifestazioni pubbliche: 7 enti per 48 interventimanifestazioni pubbliche: 7 enti per 48 interventi.
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